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In cosfrazione a Bologna un intero settore dedicato ai giovanissimi 
i - i / i . ' i l l ; 

Gioco e lavorò creativo per i ragazzi 
nella «città» del Festival nazionale 

Marionette, ' teatro e cinema di grande livello « artistico - Un chiosco di soli cibi e bevande'adatti ai bambini -'Un fol' 
to collettivo di animatori - Si prevede la partecipazione di scolaresche e comunità di giovani provenienti da tutta Italia 

. 

Compagni coreani intanti nal lavoro di coitruziona di uno dogli stand dalla Repubblica Popolar* di 
Coraa, paci* ospita d'onoro al Faitival nazionale di Bologna. 

Il teatro par attori * pupazzi « Marcinole » 'di Poznan (Polonia) sarà preterita al Fattlval nazìonalo 
dall'* Uniti ». Nella foto un momento di un recente spettacolo. 

Dulia mezzanotte di oggi 

Tariffe elettriche: 
scatta l'aumento 

// governo, dopo le crìtiche del PCI al decreto, sì è impegnato ad una gene­
rale revisione della delìbera del CIP -Chiesti rincari per la pasta - lo 
zucchero sempre più scarso • Il detersivo unificato a giorni nei negozi 

Dalla mezzanotte di oggi 
scatta il nuovo sistema di 
culcolo delle tariffe elettriche, 
deciso dal recente decreto del 
governo, che comporterà un 
non indifferente aggravio di 
spesa per la stragrande mag­
gioranza delle famiglie italia­
ne. Le due taiific sulle qua­
li, fino ad oggi, erano sud­
divise le spese dell'energia 
elettrica (per l'illuminazione o 
per l'uso industnule) saran­
no unificate. L'energia elet­
trica, qualunque sia il suo 
uso, verrà cosi a costare 21,SO 
lire ni chilowattore. Questa 
tariffa, tuttavia, sarà valida 
solo per consumi non supe­
riori ai 58 chilowattore al me­
se; in pratica per un ristret­
tissimo numeio di famiglie, 
poiché il consumo per illu­
minazione e per un solo elet­
trodomestico, mediamente, si 
aggira già al livello dei 58 
chilowattore. 

Oltre questo livello scatte­
rà, per ogni chilowattore con­
sumato in più, il cosiddetto 
« sovrapprezzo termico » di 
4,R0 lire. La tarifla allora, ol 
tre i 58 chilowattore sale a 
26,10 lire.' L'istituzione di que­
sto sovrapprezzo e stata giu­
stificata con la necessità di 
coprire il maggior costo di 
produzione dell'energia elet­
trica causato dall'aumento del 
prezzo dell'olio combustibile 

necessario per far funziona­
re le centrali termiche. • • 

Da questo sovrapprezzo' so­
no però esclusi gli utenti con 
potenza installata inferiore ai 
2 chilowatt, .qualunque sia il 
consumo complessivo mensil°. 
Ma è chiaro che l'ima cosa 
e collegata all'altra: cioè se 
una famiglia ha installato un 
contatore con la potenza < di 
2 chilowatt è perchè consu­
ma molto poco e, viceversa, 
se consuma molto poco vuol 
dire che ha installato un con­
tatore con modesta potenza. 

Da culcoh approssimativi, 
risulta che almeno il 70ua 
delle famiglie verrà a pagaie 
sensibilmente più cara l'ener­
gia elettrica, mentre per il 
restante 30° o si prevede una 
modestissima diminuzione del­
la spesa o nessun beneficio. 

Rendendosi interprete del­
le esigenze di milioni di con­
sumatori, il PCI aveva rivol­
to, durante il dibattito in 
Parlamento, una serie di cri­
tiche motivate al provvedi­
mento deciso dal Comitato in­
terministeriale prezzi. Ricono­
scendo la fondatezza di que­
ste critiche, il ministro del­
l'Industria, De Mita si è im­
pegnato in commissione, a 
nome del governo, a far a-» 
dottare dallo stesso CIP una 
nuova delibera, che correg­
gendo le precedenti misure, 
dovrebbe stabilire una serie 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 25 agosto 

Prati, macchie d'alberi, un 
teatro, un chiosco esagonale: 
questi gli spazi e le strut tu­
ie nei quali si svolgerà que-
st' anno l'incontro che si 
preannuncia ricco e animato, 
di centinaia di ragazzi con il-
Festival nazionale dell'Unita 
di Bologna. 

« Ciò che più ci preme — 
ci dice il compagno Andrea 
Sassi dell'ARCI — è che i ra­
gazzi abbiano un settore, che 
possano praticamente autoge­
stire come credono » Certo 
non mancheranno veri e pro­
pri spettacoli teatrali e cine­
matografici — dall'I al 3 set­
tembre il teatro dei pupazzi 
di Bacau (Romania), dal 4 al 
6 il teatro degli attori e pu­
pazzi «Marcinek» (Polonia), 
dal 9 all'I 1 le marionette di 
Liberéc (Cecoslovacchia), per 
finire con i burattini di Otel-
lo Sarzi —, ma l'idea dì fon­
do su cui ruoterà tutta la ma­
nifestazione dedicata ai gio­
vanissimi è liberare le facol­
tà creative dei ragazzi, favo­
rendo 1» formazione di grup­
pi omogenei di lavoro collet­

tivo. In tal modo le attività 
dei ragazzi — siano esse di 
gioco o di lavoro — diverran­
no altrettanti momenti di ri­
cerca e d'arricchimento indi­
viduale e collettivo. 

Di grande richiamo e di 
grande rilievo non solo per i 
ragazzi, ma anche per gli a-
dulti si preannunciano gli 
spettacoli dei Paesi socialisti, 
che hanno già preso parte ne­
gli anni precedenti a nume­
rosi festival internazionali, ri­
scuotendo ovunque enorme 
successo di pubblico e di cri­
tica. Attori, pupazzi, mario­
nette reciteranno in italiano 
per la gioia di grandi e di 
piccini. Essi, come sempre, 
sapranno dar vita a una for­
ma di teatro sciolto, libero. 
gioioso, estremamente godibi­
le e affascinante, che. come 
è stato scritto da « Cantem-
poranul » per « Marcinek », 
sa ricreare « una suggestione 
sotile (ironica o lirica), una 
eccellente tipologia, soprattut­
to la capacità d'emozionare. 
per mezzo di marionette, dal­
le forme molto semplici». La 
sala posta al centro del set­
tore dei ragazzi, oltre alla Ras­

segna internazionale del tea­
tro del pupazzi e delle ma­
rionette, ospiterà anche una 
rassegna di film internaziona­
li. 

Nel settore vi sarà anche un 
chiosco a pianta esagonale, in 
cui, a cura dei compagni del­
la zona Murri, saranno prepa­
rati e distribuiti soltanto cibi 
e bevande adatte ai bambini. 
Animati da giusti, scrupoli die­
tetici, ci si è rivolti quest'an­
no alla dottoressa Maria Bo­
netti, capo dietista dell'Ospe­
dale Maggiore, che ha compi­
lato una lista di viveri igieni­
camente sicuri e controllati. 

Accanto a queste due strut­
ture centrali è collocata una 
ampia spianata ombrosa con 
molti giochi e al di là della 
strada un piccolo bosco e un 
prato a disposizione dei ra­
gazzi. Un tunnel di quaranta 
metri, vivacemente decorato 
di disegni e vario materiale 
illustrativo, realizzati dai ra­
gazzi, collega il centro del 
Festival a questo settore. ' 

Molteplici sono le forze im­
pegnate. nei quindici giorni 
del Festival, a tener vive le 
varie attività, tra le quali ani-

. . i 

In programma nel centro storico dal 7 al 14 settembre 

Venezia: il Festival 
nasce nelle «calli» 

Cinque festival di quartiere faranno da preludio alla manifesta­
zione centrale - Il rapporto con la vita della città ed i suoi abi­
tanti - Un nutrito programma di iniziative culturali e politiche 

DALIA REDAZIONE 
VENEZIA, 25 agosto 

Dopo lo straordinario feslual nazionale 
dell'Unità stoltosi lo scorso anno a Ve­
nezia. non è più possibile ormai per i 
compagni veneziani sottrarsi all'obbligo 
politico di continuare a sostenere una 
proposta culturale che ha permeato la citta, 
le sue strutture, la sua popolazione di fer­
menti rinnovatori riguardanti ogni aspetto 
della vita veneziana: l'urbanistica, il lavo­
ro. lo spettacolo, '1 tempo libero, la costru­
zione cioè di una politica che sia. a tutti 
i livelli, proposta nuora per -il futuro 
della città e dei suoi abitanti 

Sulla scia dell'esperienza dello scorso 
anno il Comitato cittadino della Federa­
zione ha deciso di organizzare quest'anno 
il festival provinciale, che'si terrà dal 7 
al 14 settembre, nel centro storico La 
manifestazione, gravitando attorno a Cam­
po Santa Margherita si irradierà nei cir­
costanti campi, campielli e calli dorè si 
svolgeranno le vane attività della festa. 

La prima novità interessante di questo 
festival provinciale e che a partire dai 
prossimi giorni, precisamente da giovedì 
29 agosto fino al 5 settembre, avranno 
luogo cinque manifestazioni della stampa 
comunista m altrettanti quartieri: Bura-
no, Cannaregio.' Giudecca, Castello. San 
Storco, clie saranno il « preludio » alla 
grande festa provinciale. 

Il festival provinciale sta infatti * cre­
scendo* nei quartieri dove compagni e 
simpatizzanti lavorano ogni sera dopo il 
lavoro. L'operaio Cesare Bozzato, della 
Giudecca, non iscritto, ha speso addirit­
tura ti suo mese di ferie per lavorare 
alla festa. Nelle calli la gente che passa 
si ferma a commentare, a proporre idee. 
correggere testi, trasportare pali, tra le 
battute politiche lanciate in un gustoso 
dialetto che le rende efficacissime e com­
prensibili anche al turista, che spesso par­
tecipa a questa attività veramente « aper­
ta» a tutto il popolo. 

Ogni festa di quartiere durerà parecchi 
giorni ed avrà un nutrito programma di 
dibattiti e spettacoli. Le sezioni di questi 
rioni contribuiranno inoltre alla festa pro­
vinciale preparando ciascuna una singola 
grande mostra, che dopo essere stata espo­
sta alla loro festa si trasferirà nel centro 
storico. Cosi Cannaregio ne allestirà una 
sull'antifascismo, la Giudecca sull'interna-
zionalismo. San Marco sull'informazione, 
Castello sul quartiere che, assieme ed. 
altre due sulla donna e su Vanesia da­
ranno luogo net corso del festival provin­

ciale ad altrettanti dibattiti, confronti di 
idee e di posizioni fra le forze politiche 
e fra lutti i cittadini veneziani. 

Questo enorme lavoro ha comportato 
anche un ancoraggio esterno, con le strut­
ture politico-culturali esistenti in città e 
con categorie di cittadini che del centro 
storico della città sono oggi la compo­
nente più numero-ia. Si è stabilito così 
un rapporto serio con gli esercenti che 
riescono anche a comprendere, al di la 
dell'occasione contingente (del resto la 
gente alle feste è tanta e anche bar e trat­
torie ne hanno il loro tornaconto) che i 
comunis'i propongono, con gli spettacoli 
e i dibattili in piazza, una linea che tende 

• a recuperajc le tradizioni più genuine di 
Venezia e cioè la gente nei campielli, non 
solo per vociare ma per interessarsi ai 
problemi della propria città. ^ 

In questo senso la proposta culturale 
del PCI si allarga afuso delle strutture 
cittadine: urbanistica, verde, archivio del­
ta Biennale al quale si chiede di far par­
tecipe dell'uso del proprio materiale tutta 
la città e non soltanto pochi iniziati. 

Fra le manifestazioni del festival, vi 
saranno infatti una serie di proiezioni 
cinematografiche- una retrospettiva del ci­
nema sovietico tutte le mattine: film per 

• ragazzi tutti i pomeriggi: due proiezioni 
pomeridiane e serali su momenti del cine-

- ma internazionale. I ragazzi ne usufruiran- ' 
no gratis, mentre un abbonamento cumu­
lativo darà la possibilità di accedere alle 
altre manifestazioni. ,- - -

In questo tipo di a proposta culturale » 
anche il Comune non può non assolvere 
a un suo ruolo, che per il festival è quello 
di fornire gli spazi e una sene di materiali 
(legno, sedie, cavi elettrici, eccetera) atti 
all'allestimento delle manifestazioni, ma 
che deve diventare uno stimolo ad instau­
rare. in prima persona, un costume po­
litico sul tipo di rapporto tra le istituzioni ' 
pubbliche e la città, basato su un con­
fronto. nei * campi » di Venezia appunto, 
con la popolazione. 

Parlare in dettaglio del festival provin­
ciale veneziano sarebbe troppo lungo. Ve­
ntre per vedere, si. potrebbe dire. Tuttavia ' 
alcune cose, oltre a quelle mia dette, van­
no annunciate. Urna serie di spettacoli che 

. verranno decentrati-nei vari campielli con • 
diverse compagnie • teatrali, cantautori, 
bande musicali: ospite d'onore sarà il 
complesso artistico coreano. Molti saran­
no i dibattiti. Un attivo provinciale ope­
raio con lagno chiuderà anche U festival. 

, mentre l'apertura sarà fatta con Wna mani­
festazione internazionalista di giovani alla 
Giudecca. 

Tina Merlin 
< <i 

i t f - , *ì'. 

inazione • musicale, * teatrale, 
coi burattini, plastico-visive, 
con il registratore video-tape. 
ecc., in un notevole sforzo in­
terdisciplinare: dal Teatro E-
vento di Bologna, con la sua 
ormai nota attività di gioco-
teatro, al Canzoniere delle La­
me, impegnato nell'elaborazio­
ne di un'originale figura di 
canta-inventa-storie con i ra­
gazzi, dagli animatori musica­
li, che in alcune ' scuole dei 
quartieri di Bologna hanno av­
viato un'interessante esperien­
za di lavoro con la musica, 
al collettivo degli animatori 
dell'ARCI-UISP, che in questo 
periodo conduce una intensa 
attività di animazione nelle ca­
se di vacanza al mare e in 
montagna, al Canzonici e del­
le Compagne di Ferrara, al 
numeroso personale docente 
democratico che fin d'ora ha 
assicurato la propria, presen­
za e il proprio/contributo. 

I compagni, che lavorano 
all'assessorato alla Pubblica 
istruzione dèi Comune di Bo­
logna, dal canto loro, organiz­
zano uno dei momenti più in­
teressanti e validi di questa 
manifestazione, allestendo una 
stamperia in cui sarà redat­
to e stampato un giornale, 
scritto e prodotto interamen­
te dai ragazzi. - • -JJ /1 
- I quindici giorni saranno a-
nimati anche da incontri-di­
battiti con Albino Bernardini, 
il maestro di Pietralata, con 
Bruna Cirino, l'attore inter­
prete di « Diario di un mae­
stro », con Mario Lodi, auto­
re tra l'altro, di « Il paese 
sbagliato » e « Insieme » e con 
Gianni Rodari, il noto scrit­
tore. 

Di notevole valore politico. 
oltreché interessante novità 
organizzativa, è l'adesione al 
Festivalj^ii intere scolaresche 
e di vari gruppi di bimbi, pro­
venienti da colonie, comunità, 
campi solari. Accordi in tal 
senso si sono già presi tra i 
compagni organizzatori del 
Festival, i quartieri di Bolo­
gna. i Comuni del compren­
sorio e di altre città d'Italia. 
Quest'anno il Festival uscirà 
dalle zone assegnate per fa­
miliarizzare sempre più i bam­
bini con il tessuto cittadino. 
Si stanno ora stabilendo con­
tatti e iniziative in questo 
senso: già sono previste visi­
te pomeridiane ai vari parchi 
cittadini, tra i quali Parco 
dei Cedri, Parco Talon, e il 
Parco di via Triunvirato nel 
quartiere Borgo Panigale. 

Maria Grazia Mazzoni 

TUTTI I DIPENDENTI SONO IN CASSA INTEGRAZIONE 
t 

Lavoro ridotto per i 1300 
della Tiberghieit di Verona 

La notizia ha suscitato profonda preoccupazione - Sospesi per due giorni i lavo­
ratori dell'«Idra» di Brescia dove è in corso da tempo una vertenza sindacale 

il Comune, Provìncia e negli altri enti focali 
»——— • • ' • • • • — • p • • - • ' — — • i - — . r . . - - . . . . 
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Pordenone: la DC 
minaccia la crisi 

Gli amministratori de invitati a rassegnare le dimis­
sioni in segno di protesta per un accordo PC/-PS0/ 

PORDENONE. 25 agosto 
Pesante ricatto della DC a 

Pordenone contro le ammini­
strazioni elettive. Il direttivo 
democristiano, infatti, ha in­
vitato gli assessori de nei 
vari enti di Pordenone, dove 
è stata costituita la maggio­
ranza di centro-sinistra ad a-
pnre la crisi, rassegnando le 
dimissioni. -•. ^.-^ v- •• — 
• In pratica la DC, con que­
sta operazione, mette in crisi 
per ora - l'Amministrazione 
provinciale; il comune capo­
luogo, l'ospedale provinciale 
civile e l'Ente comunale di as 
sistenza. 

La decisione della direzione 
provinciale de viene dopo la 
elezione del comitato diretti 
vo della Quinta comunità 
montana, che comprende no­
ve comuni, e che è risultato 
formato da membri del PSDI 
e del PCI. La DC, infatti, pur 
contando 17 consiglieri su 35 
ha voluto perseguire nella di­

scriminazione anticomunista 
e nello stesso tempo non ha 
raggiunto l'accordo con il 
PSDI (che conta 15 consiglie­
ri), il quale rivendicava la 
nomina della presidenza A 
questo punto, non essendoci 
altri consiglieri, all'miuori 
dei tre comunisti, si è giunti 
all'intesa PCI-PSDI per per­
mettere il funzionamento del­
la comunità. Così l'aw. Fran­
co Brovedani, del PSDI, ve­
niva, eletto, ai primi di ago­
sto, con 18 voti contro i dieci 
andati al candidato della DC. 
al quale sono mancati peral­
tro sette suffragi. 

E' esplosa cos'i in modo 
clamoroso la crisi fra i par­
titi del centro-sinistra, in 
quanto la DC, retta da una 
direzione doro tea, non ha vo­
luto finora rendersi conto che 
non è possibile governare 
senza tener conto della pre­
senza qualificante del nostro 
partito. 

Dopo le decisioni di ricor­
so alla cassa integrazione per 
migliaia di lavoratori, di cui 
la stampa ha dnto notizia nei 
giorni scorsi, anche oggi so­
no da registrare, da Verona 
e da Brescia, nuovi preoccu 
panti attacchi ai livelli di oc­
cupazione. A Verona, i 13W) 
dipendenti del lanificio Tiber-
ghien sono stati sospesi dal 
lavoro: 700 a 24 ore la setti­
mana, 600 a 32 ore. La deri­
sione. che rappresenta un du­
ro colpo ai salari di operai 
e impiegati, è stata adottata 
alla ripresa del lavoro dopo 
le ferie « in conseguenza del­
la situazione generale dal set­
tore tessile — dice l'azienda 
— per la difficoltà dell'ap­
provvigionamento delle mate­
rie prime e anche per il ri­
tardo subito dagli ordini del­
la clientela ». 

La perdita di guadagno dei 
lavoratori messi in cassa in­
tegrazione si aggira sulle 30 
mila lire mensili. La Tiber-
ghien, è una delle più vecchie 
fabbriche veronesi, dopo la 
Mondadori, la struttura por­
tante del popoloso quartiere 
operaio di San Michele e la 
notizia del grave provvedi­
mento dell'azienda ha susci­
tato preoccupazione profonda 
tra la gente. 

I consultori di quartiere 
del PCI hanno chiesto la con­
vocazione della consulta; gli 
organismi sindacali unitari già 
da tempo hanno affrontato la 
questione con l'azienda e pre­
parano risposte adeguate. 

Certo questa ed altre situa­
zioni sono uno dei tanti frut-

In concomitanza con gli ultimi rientri dalle ferie estive 

Traffico intenso ma scorrevole 
nell'ultima domenica di agosto 

• - • * • 

In alcuni incidenti stradali verificatisi sulla Torino-Savona, in provìncia di Firenze, in 
Val di Susa e nel Friuli hanno /terso la vita 6 /tersone e numerose altre sono rimaste ferite 

Traffico intenso ma scorre­
vole su tutte le strade della 
penisola in quest'ultima do­
menica d'agosto che ha visto 
rientrare nelle città tutti co­
loro che avevano protratto le 
vacanze sino alla fine del 
mese. Purtroppo sono da se­
gnalare anche oggi alcuni in­
cidenti stradali m cui sei per­
sone hanno perso la vita e 
numerose altre sono rimaste 
ferite. 

Nuove vittime ha fatto la 
tristemente nota autostrada 
Torino-Savona: due morti e 
quattro feriti. Si è trattato, 
ancora una volta, di urto fron­
tale: l'autostrada è ancora 
per la massima parte a una 
sola corsia e anche la tra­
gedia odierna si è prodotta 
nel tratto in cui le auto prò1 

cedono nei due sensi senza 
alcuna divisione protettiva. 

Erano circa le 7.30. Una Fiat 
a 127 » proveniente da Savona, 
correva verso Torino, la gui­
dava Marco Carretto, dician­

novenne che aveva la patente 
da sei mesi; giunti al km. 
39.500 nei pressi di Ceva dove 
l'autostrada passa fra le mon­
tagne la a 127 » ha sbandato 
invadendo l'altra corsia sulla 
quale sopraggiungeva una Fiat 
« 128 » sitila quale viaggiavano 
cinque persone: Antonio Do-
ria, Moncalieri, via Cavour 26, 
41 anni, che era alla guida; 
Michele Barbero, "• 67 anni, 
Moncalieri (Torino), via Ca­
vour 74; Dora Barbero, 37 an­
ni, Moncalieri: sull'auto in­
vestita viaggiavano anche due 
bambini: Elisabetta Doria. sei 
anni e Alessandra Doris, tre 
anni, figlie di Antonio Doria. 

Quando il guidatore della 
« 128 » si è visto venire ad­
dosso l'altra auto, ha tentato 
tuia disperata manovra ma gli 
è mancato il tempo di attuar­
la; la a 127 » gli è piombata 
addosso come un proiettile. 
II. bilancio, come riferito al­
l'inizio, è di due morti, più, 
vi sono due prognosi riservate 

e due di trenta giorni. Le vit­
time sono: Marco Carretto 
che sulla a 127 • era solo e 
Michele Barbero; Elisabetta 
Doria e Dora Barbero sono 
ricoverate con prognosi riser­
vata per le gravissime frattu­
re riportate nel tremendo ur­
to. La prognosi più benevola 
è per Antonio Doria e la figlia 
Alessandra. 
- Due coniugi fiorentini. Euge­
nio Capraro di 35 anni e Piero 
Innocenti di 31, sono morti 
nella loro auto finita in un 
burrone. L'incidente è accadu­
to in località Mencarelli in 
provincia di Firenze. 

La madre di due bambini 
ha perso stanotte - la • vita 
quando ormai era quasi giun­
ta a casa dopo il viaggio di 
ritomo dalle vacanze. E r acca­
duto in valle di Susa nei pres­
si di Chiusa San Michele do­
ve Anna Maria Tribaudino 
abitava. Verso le tre l'auto con 
la famigliola si è scontrata 
frontalmente per cause anco-

T ra da accertare con un'altra 
vettura guidata da Michele 
Pognant, 35 anni. 

Nell'incidente in cui la don­
na è morta sono rimasti feriti 
gravemente il marito Ezio Ce-
resa di 32 anni e il Pognant. 
Due bambine. Sabina e Liliana 
Ceresa, di 3 e 5 anni, sono 

.state giudicate guaribili in 
dieci giorni. 

Un morto e diversi feriti, 
alcuni dei quali gravi, sono il 
bilancio di una serie di inci­
denti stradali avvenuti nelle 
ultime ore sulle strade del 
Friuli. Tra Racchiuso e Atti-
mis, in uno scontro tra una 
motocicletta guidata da Pie­
tro Scnbla, e un ciclomotore 
alla cui guida era Carlo Del 
Fabbro di 14 anni, entrambi 
del luogo. Ha avuto la peg­
gio lo Scubla che ha riportato 
la recisione della carotide ed 
è morto in pochi secondi. Il 
Del Fabbro è stato ricoverato 
all'ospedale di Cividale con 

', prognosi di un mese. 

ti negativi della politica cre­
ditizia della Banca d'Italia, 
L'inflazione costringe a richie­
dere pagamenti per contanti 
ma poi le vendite sono effet­
tuate con dilazioni insosteni­
bili. Cosi gran parte dei con­
fezionisti e dei pantalonai, 
clienti del lanificio, che devo­
no ritirare la merce hanno 
rinunciato perchè non hanno 
soldi liquidi per il pagamen­
to immediato richiesto dalla 
azienda e non li hanno sia 
per le difficoltà di pagamento 
dei rivenditori sia perchè le 
banche non offrono loro al­
cuna possibilità. 

Cioè, le banche non danno 
soldi, o se li danno, preten­
dono un interesse altissimo. 
Queste sono però alcune del­
le ragioni alle quali si devono 
aggiungere altre proprie del 
Tiberghien. L'azienda è fra le 
più vecchie di Verona e Io è 
anche il suo macchinario. 

Un reparto filatura aperto 
a Villimpenta, nuovo, lavora 
con un terzo di operai di al­
tri reparti; certo non è solo 
questione di macchine ma an­
che di funzionamento. Il nuo­
vo direttore, che qualche tem­
po fa assicurava che non esi­
stevano difficoltà per l'azien­
da. ora ha cambiato discor­
so. tanto che da parte dei 
sindacati si è convinti che la 
azienda voglia far passare un 
disepno di ristrutturazione e 
di rinnovamento sulle soallc 
dei lavoratori. E' evidente 
che i proprietari vogliono 
sfruttare le irresponsabili de­
cisioni governative r* le diffi­
coltà finanziarie delle piccole 
e medie imprese commerciali 
per scaricare i costi de! rin­
novamento tecnologico sui di­
pendenti. 

La direzione dell'Idra di 
Brescia, la fabbrica dell'indu­
striale Adamo Pasotti. ha de­
ciso, invece, di sospendere 
per due giorni, da lunedi 27 
a martedì 28 agosto, gli 800 
dipendenti. NeM'azienda è in 
corso una vertenza aziendale 
che dura da diversi mesi e 
che ha determinato negli ul­
timi temDi un vero e proprio 
braccio di ferro fra operai e 
direzione. Una lotta imitar a 
che ha mandnto. come M suol 
dire, in « bestia » il Pacotti. 

Visti falliti tutti ì tentativi 
di dividere i lavoratori (e og-
ei è DUI diffìcile anche per 
Pasotti reclutare manovalan­
za fascista per azioni anti-
sindacali. come aveva fatto 
nel passato. Neil* fabbrica di 
via Ttiumplina di Brescia so­
no stati assunti numerosi n'e-
chiaton fascisti, fra cui Kim 
Borromeo. Incarcerato Der es ­
sere stato sorpreso, nel mar­
zo scorso, con un carico di 
tritolo). Adamo Pasotti ha de­
cido la serrata di una delle 
sue aziende, riservandosi, co­
me dice il comunicato tra­
smesso ai sindacati ' « di chie­
dere la tutela e la garanzia 
dei propri diritti alla Magi­
stratura ». 

di esenzioni e di alleggeri­
menti degli aumenti già de­
cisi. Dovrebbero beneficiarne, 
in misura diversa, le utenze 
famillurl più modeste, gli ar­
tigiani, i contadini, le picco­
le aziende industriali, gli En­
ti loculi e le aziende muni­
cipalizzate. 

Il fronte dei prezzi, comun­
que, continua ad essere in 
movimento, non solo per 
quanto si riferisce all'energia 
elettrica. Gli industriali del­
la pasta, per esenipio, hanno 
chiesto al CIP un nuovo au­
mento del prezzo di vendita 
del prodotto. Sembra che es­
si abbiano giustificato tale 
richiesta non tanto per il co­
sto del grano (elevato, ma 
in questo periodo abbastanza 
stazionario) quanto per l'au­
mento dei costi di produzione 
(soprattutto le spese per il 
trasporto). 

Una grande incognita è de­
terminata dall'aumento della 
IVA sulla carne: dal fa' al 18%. 
Di quanto aumenterà la car­
ne? Meccanicamente del 12° o 
(e tutta in eguale misura?) 
per effetto della differenza in 
più dell'IVA, o subirà un 
« salto » superiore per inter­
vento di fenomeni speculati­
vi? Non sarà difficile stabi­
lirlo, già dai primissimi gior­
ni di settembre, quando nelle 
grandi città sarà tornata la 
normalità postferiale e tutti 
i negozi avranno riaperto le 
saracinesche. 

Lo zucchero, intanto, scar­
seggia più delia moneta. C'è 
stato Patimento del prezzo di 
100 lire deciso in luglio, ma 
anche ora che costa 375 lire 
al chilo si trova con molta 
difficoltà nei negozi. Gli in­
dustriali saccariferi non con­
segnano più il prodotto o lo 
fanno arrivare ai dettaglianti 
col contagocce. Il quantita­
tivo prodotto in Italia nel 
73 è finito, il prodotto del 
74 non è ancora disponibile 
e quello d'importazione vie­
ne tenuto nei magazzini d'ol­
tre frontiera, oppure offerto 
ai dettaglianti a prezzi che 
superano anche le 400 lire al 
chilo. Insomma, gli industria­
li neri (con Monti in testa) 
adottano la solita tattica ri­
cattatoria: fanno scomparire 
il prodotto per ottenere l'au­
mento del prezzo di vendita. 

Per quanto riguarda i de­
tersivi, nei prossimi giorni 
dovrebbero esserci delle no­
vità: entreranno sul mercato 
alcune nuove confezioni « uni­
ficate », nel senso che avran­
no le stesse caratteristiche 
(formula chimica, confezione 
e prezzo bloccato deciso dal 
CIP), senza nessuna reclamiz-
zazione. Si ' differenzieranno 
solo per la destinazione (sto­
viglie, bucato a mano, lava­
trice, lavastoviglie, indumenti 
delicati), non per le qualità 
propagandate dalle ditte pro­
duttrici. 

Riusciranno, almeno questi 
« fustini » a interrompere la 
tremenda spirale dei prezzi. 
oppure diventeranno subito 
introvabili come « l'araba fe­
nice »? Le massaie impieghe­
ranno poco a sciogliere l'in­
terrogativo. 

LUTTO 
Si è spento ieri a Roma do­

po lunga malattia, a soli 42 
anni, il compagno prof. Leo­
poldo Malaspinta, docente ili 
fisica^himica all'università. I 
funerali si svolgeranno do­
mani mattina, partendo dal­
l'abitazione dello scomparso, 
in via Tiburtlna n. 602. Alla 
moglie, Renata, ed alle figlie, 
Patrizia e Silvia, giungano lft 
fraterne condoglianza del-
IV Unità ». 

Arrestato 
un compagno 

dopo un comizio 
a Filotrano 

ANCONA, 25 agosto 
Il compagno Angelo Bisca-

nni, del direttivo della fede­
razione comunista di Anco­
na, è stato arrestato al ter­
mine di un comizio che egli 
ha tenuto a Filotrano. 

La causa dell'arresto sem­
bra essere stata una frase che 
Biscerini avrebbe rivolto alle. 
forze di polizia riferendosi 
ad una scritta inneggiante al 
caporione fascista Almirante 
nel luogo del comizio. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta a Filotrano un'assem­
blea di tutti i compagni, per 
decidere l'azione di solidarie­
tà da condurre. 

Contratto 
tra la Società 
iraniana petroli 

e l'AGIP 
TEHERAN. 25 agosto 

Secondo quanto annuncia­
to dalla società nazionale ira­
niana dei petroli, è stato fir­
mato oggi a Teheran tra que­
sta società e la società ita­
liana «AGIP» un contratto 
per la prospezione e lo sfrut­
tamento petrolifero di una 
zona nella regione di Lar, nel-
milioni di dollari. 

Secondo quanto precisa la 
società iraniana, la conces­
sione ha una durata di 5 an­
ni; 1VAGIP» si impegna dal 
canto suo ad investire 'nejle 
sue ricerche un minimo di 20 
milioni di dollari 

La società nazionale irania­
na dei petroli aggiunge che 
nell'eventualità della scoperta 
di petrolio da parte delia 
« AGIP » in questa zona, il 50 
per cento della produzione 
verrebbe venduto dalla so­
cietà iraniana all'* AGIP » per 
im periodo minimo di quin­

dici anni. 
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